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A PORDENONE

Grubert
omaggia
il violinista
diBrahms

Sul Noncello
il 31 maggio
36 ore dedicate
alle sue poesie

UDINE – Scoprire la sofferen-
za di un uomo, cercando di
leggervi il dolore del mondo
intero. È possibile leggendo la
poesia di Federico Tavan,
scomparso nel novembre scor-
so. Per la sua capacità di guar-
dare ed evocare il mondo a
partire dalla sua condizione di
sofferenza, per aver dimostra-
to che la parlata di Andreis,
dalle montagne friulane, può
essere lingua universale, per la
radicalità risanatrice della sua
poesia profetica.
Vicino/Lontano in collaborazio-
ne con il Comune di Udine –
che ha fortemente voluto
l’omaggio – dedicherà una sera-
ta della decima edizione a Fede-
rico Tavan, per ricordarlo e
soprattutto per farlo conoscere
a chi ancora non abbia incon-
trato la sua opera e la sua
vicenda umana.
Nel 2008, il Comune di Porde-

none gli aveva dedicato una
mostra con le fotografie di
Danilo DeMarco e la pubblica-
zione di un volume edito da
Forum: "Federico Tavan. No-
stra preziosa eresia". Il 13mag-
gio, nella Chiesa di san France-
sco dalle 21, il festival
Vicino/Lontano 2014 - in cartel-
lone a Udine fino al 18 maggio
– presenterà un evendo dallo

stesso titolo, condotto da Paolo
Medeossi. Letture, poesie,
proiezioni, teatro e musiche
scandiranno la serata: sarà pro-
iettato il cortometraggio Al Po-
eta de li pantianes, video di
Paolo Cantarutti e Francesco
Lodolo, I˚ premio alla Mostre
dal Cine Furlan (Cec Udine,
1993). Poi la musica con Bum,
canzone sul testo di Federico
Tavan eseguita da Bande Tzin-
gare e Al podea capitâte ...
ovvero le musiche originali Flk
su poesie e scritti di Federico
Tavan, con proiezione di foto-
grafie di Danilo De Marco
elaborate da Andrea Trangoni.
Gli attori del Teatrino del Rifo
- Giorgio Monte, Manuel But-
tus, Giuliano Bonanni - presen-
teranno L’assoluzione, testo te-
atrale di Federico Tavan, e a
fine serata la proiezione di
Finendo ... provvisoriamente,
frammento dal video di Clau-
dio Tura e Paolo Fratte con

disegni di Diego Longo.
L’omaggio a Tavan prosegui-

rà a Pordenone, sabato 31mag-
gio e domenica 1 giugno: trenta-
sei ore di spettacoli ed eventi
fra le vie del centro e il par-
cheggio comunale di via Vallo-
na, per far conoscere la poesia
e il genio di Federico.
Poesia come pane: Dal 12 al

18 maggio la voce della poesia
di Federico Tavan e la fragran-
za del vero pane fresco trove-
ranno casa nei sacchetti poeti-
ci distribuiti in tutti i panifici
aderenti della città di Udine.
In occasione di

Vicino/Lontano 2014, parte im-

portante dell’evento complessi-
vo dedicato al poeta friulano
sarà l’installazione La nâf spa-
ziâl, che si inaugura sabato 10
maggio, alle 19 a Palazzo Mor-
purgo – Galleria del Progetto.
La voce di Federico Tavan, le
fotografie di Danilo De Marco
e il video collage di Andrea
Trangoni costituiscono un in-
sieme inscindibile per rendere
omaggio alla sua opera poetica.
In occasione della vernice in-
terverrà Gian Paolo Gri e sono
previste letture dell’attore Fa-
biano Fantini. La mostra reste-
rà visitabile fino al 15 giugno
(venerdì, sabato e domenica
dalle 16 alle 19).

Udine ePordenone
ricordanoTavan

PORDENONE - Oggi alle 20.45, a
Cinemazero, per gli Incontri di
primavera del Cai, sarà proiettato
a ingresso libero il film L’eco del
Silenzio, di Louise Osmond (UK,
73’). Il cinema di montagna ha
presentato più volte le tragedie
vissute sulle Alpi o sulle montagne
di tutto il mondo, ma è davvero
difficile poter vedere un lungome-

traggio così vitale e appassionante.
La regista britannica Louise
Osmond, evitando le enfasi che il
più delle volte abbondano in questo
settore, ha creato un’opera carica
di trasparente umanità. Il film è la
moderna elaborazione di un fatto
accaduto nell’estate del 1936 lungo
l’allora inviolata parete nord del-
l’Eiger, la montagna dell’Oberland

Bernese che tanti scalatori ha colpi-
to anzitempo. L’alpinista Joe Simp-
son ripercorre materialmente le
parti cruciali della via intrapresa
da Toni Kurz e dai suoi tre compa-
gni che, attratti dalla chimera della
vittoria fortemente condizionata
dalle pesanti ideologie europee di
quegli anni, furono costretti a lotta-
re per la sopravvivenza.

BRUGNERA - La Sezione Anmil di Pordenone
organizza oggi alle ore 20.45 - a Villa Varda - la
presentazione del libro “Lara. Un donna in
carriera”, patrocinato dal Comune di Brugnera
e dalla Provincia di Pordenone. Il libro, scritto
da Elisa Pellizzari, tratta la storia di una donna
che ha dedicato la propria vita alla carriera, una
vita condizionata dal lavoro, in nome del quale
tutto è stato messo in secondo piano compreso
gli affetti familiari.

PORDENONE - Nuovo
appuntamento al Teatro
Verdi con la grande mu-
sica. Questa sera alle
20.45 sarà la volta di una
delle orchestre di tradi-
zione fra le più importan-
ti al mondo, la Munch-
ner SymphonikerOrche-
ster, sul palco con uno
dei maggiori violinisti
sulla scena, Ilya Gru-
bert. Nell’ambito del per-
corso dedicato all’etno-
grafia in senso musicale
intrapreso quest’anno
dalla direzione artistica
del teatro, con l’intento
di esplorare gradual-
mente le geografie pla-
netarie del panorama
musicale, la Germania
occupauno spazio fonda-
mentale nella musica
d'arte.
L’orchestra affronte-

rà infatti due capisaldi
della letteratura roman-
tica tedesca: in primis le
Sinfonia n.3 Scozzese di
Felix Mendelssohn Bar-
tholdy, che, in ciascuna
Sinfonia, omaggia Paesi
diversi o situazioni stori-
co-geografiche particola-
ri: l' Italia, la Riforma
oppure, in questo caso
specifico, la Scozia. Il
programma proseguirà
con il Concerto per violi-
no e orchestra op. 77 di
JohannesBrahms. un ca-
polavoro della letteratu-
ra violinistica che rien-
tra nell'immaginario col-
lettivo come un titolo di
grande richiamo nei con-
fronti del pubblico.
Il solista Ilya Grubert,

coadiuvato dalla bac-
chetta di Peter Tilling,
offrirà un chiaro omag-
gio al dedicatario del
concerto stesso, il cele-
bre violinista Jozsef Joa-
chim, molto amico di
Brahms e suo collabora-
tore abituale per tutta la
produzione dedicata al
violino.

UDINE - (gc) Grottesco più che
"umoristico" l'apologo L'uomo, la
bestia e la virtù che Pirandello
trasse dalla novella Richiamo
all'obbligo. Enzo Vetrano e Stefa-
no Randisi ne curano una grade-
volissima versione che diverte il
pubblico del Giovanni da Udine
perché non lo costringe a chie-
dersi se la verità esista, sia
conoscibile e comunicabile. Vi è
la giusta misura per fare di un
dramma una farsa e di questa

una cosa seria, senza complicati
aforismi filosofici. Il "trasparen-
te Signor Paolino" si rivolge al
dottor Pulejo per indurre con
qualche afrodisiaco il Capitano
Perella a rispettare gli obblighi
coniugali con la moglie il cui
letto egli diserta da anni, appaga-
to com'è dalla sua seconda fami-
glia a Napoli dove sfoga con un
"donnone" gli istinti di "bestia".
Nell'unica notte di permanenza
in casa della moglie è necessario

che si unisca con lei perché si
possa giustificare la gravidanza
della donna. Infatti, il cristallino
professore, colpito dalla "virtù"
della signora, ha trovato il modo
di confortarla della diserzione
delmarito. Tutti i ruoli si ribalta-
no nel loro contrario, almeno
nella convinzione dei personag-
gi. "L'uomo", costretto all'ingan-
no, si sente una bestia; la "bestia"
nella sua brutalità di maschio si
sente un uomo e la donna di

"virtù" si maschera da donnaccia
per sedurre il marito e non si
accorge di essere solo l'oggetto
mal conteso fra marito e amante
che si scambiano le rispettive
connotazioni di uomo e bestia. Se
si osserva l'interpretazione dei
tre protagonisti, Enzo Vetrano
(Paolino), Ester Cucinotti (signo-
ra Perella), Giovanni Moschella
(il Capitano), ci si chiede come
figure così "fuori chiave", sprov-
vedute, possano creare situazio-
ni dannunziane. Una scelta regi-
stica e attoriale che accentua il
grottesco e aumenta la gradevo-
lezza dello spettacolo.
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2013
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